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Alcune premesse per allineare il pensiero…



Cosa ci dice la 
letteratura sul 
tema dei vissuti 

emotivi dei 
docenti 

ospedalieri e dei 
docenti di ID?



“Il bambino [...] scopre, attraverso la proposta di uno 
speciale progetto didattico a lui rivolto, che non tutto si è 

rotto. Solo una parte di sé é malata, l’altra, quella sana, può 
continuare come prima. Vede che, benchè in un ambiente 

diverso e mentre la sua vita subisce cambiamenti enormi, la 
scuola continua, secondo i principi di prima (nessuno 

“sconto” per il fatto di essere in ospedale!), pur tenendo conto 
delle difficoltà e dei disturbi” (Axia, 2004, p. 224 – 225). 

La scuola come «ponte» e come aggancio alla «parte sana»



Spogliamoci dalla 
dimensione “didattica”

Indossiamo l’abito della 
dimensione relazionale



Mettiamoci nei panni di uno studente frequentante 
l’istruzione domiciliare e di un docente di ID…

La presenza dei genitori

L’ingombro della malattia Spazi della casa, intimità, quotidianità



Scuola – famiglia e 
cronicità

• Presenza della famiglia nel Sistema educativo 
- ostacolo o risorsa?
- non riguarda il lavoro dell’insegnante?
- dipende dalla buona volontà/caratteristiche 

personali dell’insegnante? 
• Presenza dell’insegnante nel Sistema familiare: 

aspetti di pianificazione e organizzazione, 
aspettative, difficoltà relazionali

• Il ruolo dell’età, della patologia dello studente, 
dell’attaccamento



Mettiamoci nei panni di uno studente frequentante 
l’istruzione domiciliare e di un docente di ID…

La presenza dei genitori

L’ingombro della malattia Spazi della casa, intimità, quotidianità



…E nei panni di un docente di scuola di 
appartenenza

L’esempio della sedia vuota Sentirsi «impreparati» 
sull’argomento e bisogno di 

formazione sul tema 



Ripensiamo al titolo del nostro intervento
«La connessione tra studenti in Istruzione 

Domiciliare (ID) e la propria classe di 
appartenenza»

Di che «connessione» 
stiamo parlando?

Il ruolo dei devices

L’elemento relazionale: 
Sentirsi pensati, 
Sentirsi presentiQuali costi?
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“La classe fa parte dei gruppi ‘con 
storia’, che avendo avuto sviluppi 
e scopi continui per un arco di 
tempo sufficientemente lungo, si 
[sono] costituiti come unità 
funzionali rette da regole proprie 
e irripetibili” (Palazzoli e colleghi, 
1976, in Trombetta, 2011, p. 
224). 



Se il gruppo classe è un gruppo di 
appartenenza, cosa succede quando un 

bambino, a seguito di una malattia come un 
cancro è allontanato da questo gruppo? Cosa 

succede quando vi rientra?



Spunti pratici di connessione
A livello didattico

Lezioni online
Bacheca

Registro elettronico
Condivisione di momenti didattici

Compiti in condivisione

«Appello»
Inserimento in attività non didattiche (es. 

PON/PEZ/PNRR)
Inclusione in attività di gruppo a distanza 

Sedia

Quali costi?

Connessioni relazionali
INFORMALI

Connessioni relazionali
FORMALI



L’onda come metafora 
dell’esperienza



Condivisioni? 
Riflessioni?
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